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Quali competenze e abilità richiederebbe da un laureato in Farmacia, oltre alla formazione di base, per agevolare l’eventuale inserimento nella sua 
azienda come Farmacista collaboratore, tenendo conto anche delle esigenze del mercato attuale?  
(Sbarrare max 5 opzioni in ordine decrescente, dando 5 a quella che si reputa di importanza maggiore e dando 1 a quella di importanza minore fra 
tutte quelle proposte) 
  
1 saper utilizzare specifici software applicativi di utilità quotidiana e di gestione a breve e a lungo termine per svolgere e migliorare le principali 
operazioni del contesto farmacia 7% 
2 saper applicare a livello manageriale le basilari tecniche di pianificazione degli obiettivi 3% 
3 comunicare efficacemente con gli utenti della farmacia (tenendo in considerazione dei diversi contesti culturali ed economici con i quali ci si 
interfaccia), con i colleghi farmacisti e con il titolare di farmacia 18%  
4 saper ricercare informazioni utili sia alle attività ordinarie che a quelle gestionali ai fini di un continuo aggiornamento e miglioramento della 
professione 6% 
5 saper avviare le procedure di farmacovigilanza 2% 
6 sapere individuare le manifestazioni patologiche più comunemente riferite dagli utenti della farmacia 8% 
7 sapere applicare correttamente le procedure di Farmacopea 1% 
8 sapere dispensare correttamente non solo i farmaci ma tutti quei prodotti che al giorno d’oggi sono ritenuti coadiuvanti terapeutici quali prodotti 
dietetici, nutraceutici, fitoterapici, integratori alimentari e prodotti cosmetici 22% 
9 sapere applicare le tecniche di produzione di piccole quantità di prodotti cosmetici e verificarne la stabilità ove previsti i requisiti per l’esistenza di un 
laboratorio cosmetico secondo la normativa vigente <1% 
10 sapere applicare tecniche di allestimento, controllo di qualità, tariffazione e spedizione delle forme farmaceutiche più comunemente preparate in 
farmacia in accordo con le norme vigenti  2% 
11 essere disposto a riconsiderare “il concetto di orario della farmacia” tenendo conto del fatto che con la liberalizzazione degli orari di apertura 
delle farmacie, il farmacista collaboratore deve avere l’attitudine a lavorare con più frequenza anche il sabato e la domenica, in turni lunghi e non 
necessariamente comodi 6% 
12 mostrare una maggiore preparazione e disponibilità per i servizi aggiuntivi che oggi la farmacia si trova ad offrire come l’autoanalisi in farmacia, la 
distribuzione per conto, la distribuzione dei presidi per diabetici, la prenotazione di analisi e visite specialistiche presso i servizi del SSN 14% 
13 possedere un altro titolo oltre la laurea, ad es. un corso di specializzazione o master universitario per essere più competitivi e appetibili 1% 
14 frequentare gli Ordini dei Farmacisti, le Associazioni di farmacisti presenti sul territorio, l’Agifar, l’AISF o altre associazioni per fare network tra 
colleghi facendo emergere criticità o qualsiasi tipo di altra complessità (ad es. tramite piattaforme virtuali) ai fini di un miglioramento del sistema sia 
intra che inter farmacia 1% 
15 possedere una buona capacità organizzativa e di gestione dello spazio espositivo dell’area vendita tramite l’utilizzo di strumenti o tecniche, come 
quelle del visual merchandising, che permettono di valorizzare in maniera efficace i prodotti al fine di stimolare l’acquisto d’impulso, ottimizzare la 
redditività e incrementare la soddisfazione del cliente (fidelizzazione). 11% 
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ESAMINATI n. 63 QUESTIONARI COMPILATI DAI TITOLARI DI FARMACIA 
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La CPDS auspica che i CdS afferenti al DSF, ed in particolar modo il CdS in Farmacia, tengano 
in considerazione i risultati di tale questionario nella revisione del piano di studi, al fine di 
predisporre una offerta formativa quanto più consona alle richieste delle parti sociali e 
quindi facilitare l’inserimento dei nuovi laureati nel mondo del lavoro. 


